
^ ' a r I J K^ A 

omenica 
KJf 

' fa PaSovà JfiitL -, 
fttl'iJfaolo : àtsì aiornal»: 

! AnHO SIN. TRÌM. . 
lilMRii. 7.7S- 4 . - - • 

Per tuUQ IL KegQO ; 
r- 18.50 9JS0 %-
L'ubUtrih AIO flato daootris > 

•olo dal l.*,dt ofiu^Olrt, 

ArUcoll comanlcihti 

ATTlit flid iDidrslonl in 

-s^ 

m.l02 
AWSETENZB ; 

lìoxìì sì ricevono prsH 
Bo rAmminitìWaBloné- n ^̂  

• ^ ' ^ • . ^ •^ •. • . f . , / 

Saf à pubblicalo ogni î *i . ^ 
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IfmSPROlHClEE; FEBBOVIàRIO' 
Mr'sblò^prfmagiprtìO def|)er-

'^uèstò^l^iv^ co
perto quasi del doppio, pÈr cui avrà 
luogo una rìdMóné fbrtìssiM; Se 
adunque le tre proyÌRCÌe,dVPadio,va, i 
Vicenza, Treviso nonno esser liete 
per la^rìuscìtraeHaJ^oro oper̂ zio îe 

i non lietisBÌioi devono esser,, rimasti 
f^ntribuentij V quali, dai fatto déW 

6 

ceu2a> senza jnteressì, per, Je giacenze i 
presso quella ;Bàhcà-Mutua '̂per- cui 
il secondo prestito, ?icQi|za-Schip sì, 
può dire emesso .«a ri S3J I | 2 rpi, OJQV 

mentre sul Ì3restit0 unito dèlie tre 
Provinciê  ; sull^l giacenze di cassa, lai 
corrisponde alle stessó^2:80 p.OjO' 

A; tutte queste ndsti^ osserva-
zioni. ci; si i0bbietter4,cUei le. tre W9, 
vincìè' etmano state autorizzate a-.con-

Ifea^I 'prest i to ìinche d 7 p.'0(0 
annuo, e,die Mae^iTispSrmiarono 
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soWoscrizì̂ fte d^l:.prestito per;quasi 
il^doppio della rrichiesta si sarannp, 
convinti che quando noi lamentam
mo. Wì>m> '̂ t̂ósiP. J S ^ ! » S Ì Ò ^ ^ 
vamo * nel' vero- Infatti. i! emÌ8SÌo|Ìft 

laziòne, clie vi iìntrav.vMflé ^n gn^.; 
dagno certo d'almeno un 5 p, 0\Q 
prima,d^Ua ;eptise|na del titoli dé '̂ 
finitivl^^^Mìza SfcolareJl coupons 
di gennaio 1876. Il denaro ^bon^^^ 
da, e solo cerca, «n impiegò sicuro 
p^farsi vedere, e prova maggiore 
déir^oSert^ di « 5 i9ÌUp4 su 9 H-
clueatilper le,nostre próvincie non 
sì può Sommimsfcrare. 

Abbiamo già detto e dimostrato 
che "^esto prèstito da rimborsarsi 
alla p||n veniva a dare un annuo^ 
interesse^ del 6, 25 p. OiQ^circa; or 
ben© qual miglior impiego potevano. 
trovare^fecapitali, se ^ b e questo? 
interessi fosse' BtatO'deU 6. p.,,0(o,y 
netto? A 92 p. 0|o sechila dire-
Eione dell'àflàre vi fossero sÉati'ùo 
mini più ''a^yeduU ^<ienli riM 
buone disposizioni del pubblico, sì 
doveva emétteei il prestito,,e.seuza 
forse vedere il fatto sorprendente 
di ina sottoscrizione di J5v milioni 
in i m ' ^ S giorno su 9 richiéàll, 
certo il prestito sarebbe stato co
perto ugualmente. Le trejpvinciè 
così per questa debolezza e per la pòca 
fede della' Commissione co^govaiale 
ferroviaria vengonoiaipérdere in 36 
arini L. 450 mila dî ^ capitale, e 
L.25 mila annue d'interessi scalari ini 
più. — Tuttavìa giusti anche coi 
nostri avversari politici di qui deb
biamo dichiarare che se r affare non 

riuscì tanto ecĉ eUente per le prò-
vìncie, la cagione pregipufi ne furo
no ì delegati della provincia di Vi-

" " L - ' ' 1 ' ^ -" "̂  

cenza>*î  quali apersero là soltosqri-
ziQue del, prestito per (̂ artna^p^nto 
della lincìi Wcuo2;aTSc|j|9̂ a J 5 p.QiQr 
mentre CMI^ essi e M delegati dì̂  
Padova e "I^reyispji^ratiava l'affa 
consorziale a 87 p. OIQJ e pe^ Vi- J 

una; non^lieve somma epenvinteres 

hando T operazione presente Ìa,CQa-i) 
ffòntò di quella progettata or sono 
treianni. , 

Noi non̂ ^ vogliamo- contrastare: 
quésta piccola soddisfa;3!ìòrie ai dè;̂  
iegatidejje prodnicle,, ci b^^a ^ o 
aver rilevato che si poteva' fan'rber; 
elio, e come fiHQ,;*che ìé ' co5^.M| 

.condotte, da, pìccole paese sâ -afif; 

T^KTÀaai vm^ ABOLIZIONE 

' Ijsggiamo nel Con\mercio di Ge
nova.'.;.; '-••"•;•;••• - ,. • 

Éattini^ì non vabè dedlamasbni! fu
rono Svelati dalla Btaaffl^caló.i quali 
rilevano i gràyWnconyenienti della 
soppress ion|̂  ̂ . del _ portofr3,1190'̂ %'. dfjL 
dua oon^epione in magazzigy^,g§p^raij; 
né questi mancano, che ogni giorno 
se rio verificano* i^r -• 

Qiorni ^oo un^^negosiiante fece ve
nire dalla Francia una partita di tèr-
Xftgiìa, naturalmente ip casso coi v^ni 
interrii ripieni di pàglia ecc. perlai 
buona conservazione aella merce. Il 
nostro negoziante^ ragionando col più 
volgare buon senao e non cor. baroCT„ 
chiemo d|i regolamenti dogapal],,̂ 0r©. 
deva dosa, natui-aìMl ìs^t estratfe nei 
SUOI magazzini la terraglia dalle casse 
per collocarla in cèste e quiPdî  sdà-
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chiesuole d'̂ uomìni; anche onestissi-
mijssì̂ , potrà forse, fare beue, ma non 
meglio, fedelegati delle.,provincie 
nel trattare il ùbestìto si chiusero 

esplorarono T opinione pubblica, non 
irî tìseFo uomiòi; d?ogni partito, quasi 
paventando cìi^ ìli prestito perd^s||| 
ir suo caràttere costituzionale vtìode-
i r a t ^ a oggi nella, Ip^. coscienza 
noni, potranno „ d̂ sconostiQre che sij 
poteva far meglio, e che noi aver 
lv̂ m(è, ragione, intera,'forche pe^ 
i primi segnammo al pubblicoviJiba^sò 

Glissò d'emissione* 
Questa lezwae, serva alraenpTìer 

fll avvenire â  tutti ' quelli cui pri-
î si. è; Kfuori dpj^lfl, 

mia chiesa non havvi salute. 

Qìb fece cOp tanto dt autorizzarlo-
i-ne;i8Upèrìoré, niapifscia dovette pagare 
ciro^ are 300 jn oro equivalente del 
diritìo delEcasse e dell'imballaggio 
considerato come terraglia. 

— Due negozianti di sanguisughe 
fecero vemre^la *Salomco sette ma-

L • ' 
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: Ferrovia Adria-Rovigo-Legnago: 
lieggesi ^mìMotimre aeUe strade^^ 

ferratei 
L'inipresa costruttrice della ferro-' 

v̂là Adrii-^pvigo^IiQgnago h(̂  Ipiv̂ âtox' 
a tenore |deÌ 'Oa|titOìato d'fippalto, la .̂ 
Erpy^inpìa^lyRovigo a |ì^ndere subìiiq;; 
;ip̂  consegna primordiale, i lavori strassi 
dalî  cofapletamonto ultimati^ del tronv. 
UoAdrià^Mjgiae-(^ta|;naro,;e qualche^ 
•giorno, dopo quelli deir altro tronco 
At^ine-C^^^agnaro-J^og^ago^ , Pe^^;.,l^,^ 
BroviwjWy prim?* : ^ t p r e ^ r e in cotìt 
segna la luterai linea, manderà sopra
luogo i pròpriì ingegneui per rìconO-
scere lo opere eseguite iti concorso dei 
r^^lgresentànti dell impresi». 

' Abbi&njp, ragione ,4ì qredero chê  
• in ,pg;pi, PŜ pdo,, 1̂  suddel̂ ft ceneegpa. 
potrà effettu^r4 eafcFfJvU n^eae; e fra,t-

I tanto l'impresa spingerà colla massima 
it̂ lftorlt̂  i layorfimi^rarii delle Stazioni/ 
^i^, ben^/ayanza^ì, nonché que|li d^i, 
I P # a cl?ti piccoli Dxaauffttti i^ ^^mr 
plffie Qhe ripi^t|gono 

aaimali sono collocati in màstalU rì-
pieni di. pantano, onde possano resi-
etere al viaggio m mare; orbene quando 
esisteva il portoirancoj ivi ai estrae-
vano per eoUocarU in recipienti di ve-
tro per introdiirli in ciÈta, pagando il 
relàMvo dazio, che crediamo sia di L. i 
al cmU, ma osgidl clie nou osiate più 
,ii portofranoo, istituzione medioevalo,., 
te possediamo invéce quella moderna" 
'.,rf •- ' / :./,:=ftói ri-,, n.: 'v .•-•""',.-••••• 
dei magazzini generali (cosi a chiama 
ÌVEpoca) ciò. non si può farete bisogna 
ipagare il dazio della'terra come san-' 
Iguisughe, loochè avrebbe portato il 
Idiî itto a più di dieci volte quello m-^ 
ldÌ9ato'''£SmMff^/'';'" - ' «^ •^ - •^ 

Ognuno facilmente ai oonviucorà 
che a tali coadizioni nou è̂  pììi pos-' 
libile kreuì^fcai^ r̂afficoj pMì^^le^' 
sanguisughe,, furono inviate a Mar -

Ì B Ì g S ^ e ^ a t ^oi v « ? S ^ & l f e ^ m t ^ ^ 
Icon oerti§.c^_^q^d^,.origine, francese e 
1 quinci, in fprza dei trattati, esenti da 
•liazÌQ, ma. jl prc^up^^Jo viario :;nel-̂ ^ 
l'attuale calda;;ietagippo produsse; la 
morte a quasi tutte lo povere bestio-
line. 

Ferdinando Paganetto, 41 bandieraàt^?.,> 
liftnas.^roveaìente dàlia ,0uàyra oon ca
rico di caffè ed altre merci'per conto^ 
della casa G. P. di làvornP, pef sdt- ' 
trarsi alle yossazioui doganali ha di-
scaricato tutjò ài Maraifflìa ed è tiÉor-
nato a Livornp..vuoto..n,.., 

Evviva il boiar!' 
Sulle oseciizioni capitali che coa-

tris|,ar9np,4|^np .e,S, l^ari^, ^mkih 
Vetere: il giprnpiS di questo paes^ ilî i 
jPwn̂ o?o di Kajpoli ecriveljuanto seguo :;. ; 

È noto ch^fconcbrsp della'popo
lazione, spocialménte dèi paesi coiiti-
gui, fu numerpssimo.. Iia prima esecu
zione fuacc^ta da un grido di orrore 
grenerale, tanto che la forza pubblica, 
composta di truppa e. di carabinieri, 
.'dovè imporre,il,silen/io* 
r La seeonaa ebbe luogo non sopra 
uUiUomo VÌVO, ma invece sopra un ca-
davere, giacché il condonato dpyè ,09-
sere trascmato quasi ai peso sul pal-
•00, completamente destituito dì sensi 
:0 :negli ultimi tratti, di agqn^—, Lo 
spettacolo quiudirinscì orribile. 

Dopo ebbe luogo, per parte di un. 
reverendo Cappuccino assistente ai 
giuBtiziftti, "au fervorino alla popolaiiio-

M 00 mandando le, dì fronte a quei 
•• ' • " , " ' • • ' ' • . - - : . . . ' . - ! . . . . - - • - } - • • , - . . - . ^ -

esempi, di non. .d^yjaije dal
la lìnea d'ei proprii doveri. 

Strana arringa é ^ ^ i ^ p i ù strano v 
pergamo! 

SI aggiunge^—%;non'tió''garóntia^^ 
nio là esattézza— che la brttadìhàtìza' 
di' Avellino sia indignata verso ia sua 
rtlIf̂ .VP ê"̂ "̂''?̂  municipale, la .̂,,gijalo 
non mantenne la pìromessa, M»le.^i. 
imploi'are la grazi%s;.sovrana pei oonw ; 
dannati. 

M'" 
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Tiriamo la cònclusioneV t o Statp;; 
ha perdutoJl diritto; i negozianti 1 .̂ 
inerci e chi guadagnò furono il governi 
no francese ohe riscosse colà-il diritto,-

f la l i p d ^ , navigazione ^francèaì%cen. 
jdp il nolo dvandaffî ,̂ ,;̂ itQrno e Ip spe-
idizioneve francese o}̂ o face Ìpjj^ìiMve.. 
lopepazipnii ' s 

Ti^ttp guadagno francese e danno^ 
italiano. ' \ 

Ma jbas*'» P®' ogffì 6 riservandoci 
ja continuar; dopiiani,, oe^iapip il pp^to. 
la questa notizia che riceviamo.fresca 
fresca da Livorno : 

li II brigantino Santiago^ capitano 

' Anche'̂ a S. Macia Oapua-ViatQ-
ire un'altra esecuzione capitale, questa 
mattina aUe ore Q ^^i^^^^i^im^, \}^^^ 
persona dìffb. ex-briganto deUâ  :̂ ià.;, 

^Sanda Fuoco! .̂ -̂  • 
: Nou ostante : il segreto adopecato 

dalle autorità por impedire ?la\aiffuaió'-' 
^nè di'que8tà''notìzia,' uria fólla'' ìtóm ên-
^sffiìs^èvà ài rugtìbà^ibettòtìior^-' ' 

Ci 81 narra che il paziente si è re 
; cato fin sopra il patibolo con passo.̂ î-
'curo ed a/ft;oi3te, aî â ^̂ ]tì;a i^^giunto 
idn^ppena si ;è- sentito,Stpoeo.idàìFtìak 
nefice è caduto come fulniinato da uno 
svenimento. • -• 

. / - i I - h \---,<5i k . , ^ • 

. • mmm \ & 
dm&^ ^^':'I | S h a l i che cì|iiingonodàUàSi-

'ciiià, disperando^ oramai di trovare'giii-
stizià liélla maggioranza della Ò|,i|eràj 
si abbandonano a ' tutta 1̂  amarezza,'a 
tutto il furore di cui sono capaèi quelle 
anime di fuoco ,̂ quei generosi isolani^ 

-hd. Lihce co f̂tiéne per'prime ^artì
colo lin indirizzo aP ÎreJ'uel̂ 'quale. dbfttì 
avere;^ a rapidî  t'trjatti]̂  fatta la storia 
dell'Italia sotto i moderati in qiieeti 
ultimi dieci anni, dopo aver© ampionito 
lì ve a che gli sgherri lo compromef-^ 
tonOj i giullari lo tradiscono, i fdnfuUa 
lo ingannano « chiude con 'jques'te tb" 
stuali parole: u Liberatevi da questi 
manigoldi, .Sire,'0 che l̂a nazione sal
verà la naaiouol « * " ^• 
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lia Ì?te(!^(à (fi: Biifermò sì occupa 
del matiìiténgoliàmo éàéìì^nmfflagtìf: 
vernativaiiQ nart^fedilàmichevoU colió?^ 

Wavveauti tra il jiEigaatG De ra;^ 
squale ed i militi a GaYallp di. OaUa-

AnpEe il Pmm'sore} trattft-^^den 
tico argomento del maautonjopsmo 
governativo. :;"• ••''' • . ^ . ìPi " ' : # % 

,là& Qà0ze(l^ ^ojiò^are ,̂, scaglia u 
prinao articolo ionfcròi provvedimontif 
eccezionali e contro Io sgherro For-
tuzzi, prefetto di Caltanissotta. 

Alla circolare diramata dalla So
cietà operaja, Archimede alle Società 
consofelìé.. hanno sia fatto adesióne le 
Società operaje di Corleonej MaGcóni-
falco-e Villarosa., 

lì governo teme una seria dìmor:; 
strazione nel teatro pQ^Heama j perciò 
il t^a^ro.è guardato da buon polso d|| 
guaruìo e questurini 

Come si vede gravi, tnpito gravi, 
sonò- iV condizioni della Sicili|i: gli 
spinti vi sono cosi potentemente agi-
iàfì ohe" un nulla può attizzare la 

:Po«o d̂ po soppe che t'Arrosto era ^ 

fétto Hi Gi|iienU v e n a | ; : n ^ ^ liberta, 

Dijigueàtb fatto ertìi- ben consapevole il ^ 
l̂ iiìisttìJpj). deli]' ifiteriiô -̂̂ ^ " • ' • -'-^ 

' '-î  perljin 

guerra civilè.̂ l̂ìlf̂ ,;.̂  ,;: 
^ ha, guerra civile? ^ 1 pronunciare 

questa parola noi profumo _ un senso 
di fìbbrezzo' e di terrore. Koj^^^iigìuria^, 
mo la gUQri*$; ovvile, salviamo là liber
tà' dalle ugne, dei tenoTmiìM.0mhH ,e 
purché/lO/fsi voglia costoro, to^n^japnò 
noi nulla e, iì paoae uscirà illeso da 
questo passo difficile. 

Ù 

LàHza. Domando la uaroln 
fatto persotìale. {Bumòrifi 
•; P m . Qui non c'4|,6/npn ci può éa 
lete ftìtto personale. ;. 

-Tajam/Se mm, Sfhzrlkiperlo, avessi 
pòUilo oflèndfirio, ritiro b mia parola. 

' -

Fres. Ella: non ha offeso nessuno.. 
Lansa. t. on. Tujaiii hu . rnccontnti 

fatti énormij fotti tìbostruOsì led io sento il 
ì;iìsogno..,. 

(Qui accade un runjoM'eé ùha: confu-
;̂ ìone indescrivibile. L* pn, : Lanza parla, 
Dan la sua voce non sì può comprendere. 
Battè con impeto i pugni so! banco e quasi 

t,Vìene alle mani coli' ou. Sorrentino che 
|Iì -sia vicino- !f presideiite vedendo che 
oOpuò : fjir; vî ornare IH calma e.ch^ anz i 

lì tuniftlto va sempre aun^^nttindo, si,alza 
dal suo seggìqi ed esce dall'aujuî ./Cinque 
minuti dopo rientra ed annunzia che la 
seduta è sciolta).' ' 

J^ 
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ViBchi amori "borbonici 
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Senza lina parola dì commeato ri-
poVtiamo quella parco del discorso prò-
nnnciato dall on. T^jàm gihprOGuraiore 
generate del re presso la Corte di Pa
lermo, dal quale risulta ad evidenza di-
mostrato , come u pencolo più grande 
per la Sicilia consista nella wajj/̂ ff'̂ oŝ ^ 
vernattva: 

Dopo il 1866, venne in ,mentt; non so 
a quale uomo politico 0 militare che le liu-' 
tòrità potrtibbero domare là mala pitmta 
della raaffiaj servendosi della ràufiift medé-

Questo |̂u„U, più grande, ilpìù fuui'sttf 
î êrrori; cotamesso dui gov.irno, impecotcbè 

le popofazipni comiueiaronó' a crédere che/' 
le orti indispensabili per govtM-narè ' sbito 
la tirannide; fossero indispHnsabili pi-r gn-:.; 
vernare la libertà, (Benissimo I Bravo I) 

Racconta fatti gravissimi e, che.com-^ 
muovano molto U\ ilamera per dimostrare 
ìa sua àlfermazìone che cioè le iuitorìtà di* 
pubblica sì'curekza fecero causa comune '* 
colla màffia. ' 

I 1 - _ - ' 

Narra, ad esempio, che un giorno (enne 
pùgnalatb,it quèlt̂ ftì di Palermo. Arrestato 

jJ'Hssaasinoj libo dei capi della : muffìa, fili 
condannato a 20 anni di lavori forzali.,., r 

.,.jftìVeétigando, le cause che l̂o ìnllussero 
ai delitto, si seppe che ìì questore chiama " 
il cupo.gial^oso', oifrendogU.e quasi impo
nendogli di accettare iìiì posto nelle guardie' 
dì pubblica sicurezza, dove avrebbe coperto 
uà grado (Sensazione). ." . , .: 

^ìlltcapo muffioso riliiutò l'offertâ  e qpp 
obbet̂ ì nl|''PgÌMP'5|on6t 

QUq, gioriii .(Ippo il ,questore lo mandò 
a chiamijtófi gli, disse :« 0; àccqttivJI, por-
sto nelle guardie di pubbhcti sicurezza,.o ti 
mando a domiciUo coatto n {oegm m stu-

• A'I capo inaflioso non piaceva nvssuno 
dei termini del dilemma, e pugnalò il que-
store.yj: .̂M-;<Ì;. 

Narra che in un certo teigD ,̂si com
mettevano a Palermo dei grandrfurti. Es
sendo egli procurutore generale alla Goi'te 
di appello dis Paler^o^ organizzò un servì
zio dl̂ polizìa e irô Cf uî a doiiua chcv gli 
rijen l^utqri .dei; {urti. Si pérqubì Iti ca£?| 
di un , tale, si trovarono gU oggetti deru-
bali; il ladro fu arrestato. ^ 
LI; Il ladro,eru.̂ un,maresciallo di pubblica; 
amvezzà, (La Cam&ra è commossa) 

; <Di tutte le mie atTermazioni, inturno a 
fatti avvenutij csclamii l'oratore, esistono}. 
regolari processi dei quali vi sono tre co' 
pie; librìginàleriell'archivio di Palermo, 
una copia legulei presso ,il rainistérp^^déÌTf 
rùiEerno ed un'altra copia legalt; presso: di; 
jM-h{BmsazÌQne nella Camera,— Af' 
plausi nelle triòune)-

jNarra ancora di avere spiccato man
dato di cattura contro un cupo maffiosô  
e di averlo fatto eseguire da un mare
sciallo de|;,$Qra îni«rj. 

JCìèggianio nella Provwc/a d* Bre-

f̂ . La sera del 40, mentre una gran 
oUa di gente s'era adunata sul Corso 

de|__ Teatro per, udire la musica del 
^'1" Hegg. di fanteria, la quale aveva 
promesso di eseguire l'inno di Garì-
paldi, si seppe;che un telegramma del 
generale Pianell coraanduva, che la 
ibanda dei Si" hon suoiiasse inipub-
blico; L ordine e r r giunto da verona 
dopo le 7 '1[2 ed era mancato il tem
ano di farne prC(ivvÌsati:^l&cittadìnÌ. 

/ Tuttavia, saputosi che i| Comando 
dei presidio non c'entrava per nulla, 
la popolazione rimase in perfetta tran-
quilìità; una commissione^ di ottimi 
giovani si recò dai generale Charvct 
che l'accolse nel suo gabinetto colle 

^^MÉ più ^^gentili é ^ c i i i a n i f f * ^ ^ 
po Ciò una folla di Circa trecento per̂ ^ 
sonc applaudi al generale, che nspo-
se cortesemente,manìrtìslando là sua 

, )• ' • , i-'J&JK . - ' . -i ' • • • ! • • • - . • • • , ' . - • • 

soddisfazione di trovarsi, nella nostra 

^-'Serva possa essere attito una volta nn 
«amoroso pubbliciata; .però chi non eredP-

{alla tóèteÉpsicbsij^irà ^erto di no. E 
lion aveva tampooC^̂ bÌBOgno di;< dìchia-v 

::raro ,cpm%,,sia i?)̂ ùlb tempo da chenon 
iscrive pia. Diamine 1 non ci&ioj fa--: 
fica ad accorgeraetio; I p ^ ^ ^ ^ ^ i ^ *di 

'/evidenzia, senza' oQchia l l^Sne ' uno,; 
i-ètuddìiitucelo dìp* •ginnasialel E' natu-'̂ ^ 
|||j^^4ft'fatti che quìétndo si ha smfssf^ 
Una buona consuetidiuei'si -stenti po-̂  
scia a i^ipiguarla! 

,̂  Peraltro sebbene la indigesta ag«, 
dozzagìk ài coso, che il coQ:ìsp | i^^< 
del Corriere Veneto ha ìnformempnte' 
ammassato nella sua lettera, renda, im-
possibile una replica adeguataj-pure, 
mi sforzerò di indovinareìj suoi con-
cettìj e pei?*^aèsta voltai gli darò il 
g,|i|l|p, di rispondergli...311 comincerò; qpl 
saltare ;,à. pi<,pari i primi p e i ^ ^ i e r 
non lordarmi le scarpe nel fango che 
il baitagUeró articolista intendo di lan
ciare contro i giornali Hberaìi e co-
raggìosi. Poveretto! ia ohe gioverebbe 
tentare di dimostrarglitli^^elladiM^ 
renztt ohe; corre, tra i BUOI prediletti 
giornali e la nostra stampa indi
pendente, la quale dice la' verità quan
d'anche spiacela t A nulla: poichè'rfm-
zarje gambe ai: cani è: tempo perso. 
:• Quindi per .̂ venire all'argomento, 
ia 'a l pdàtiitto' il' doft. M. 0. "sinontita 
unii sola-delle mìi3' àaserzìoniP nèp-
puip t̂ìna. Egli prndeî fcemonfce e'è tenuto 
sulle generalij: perciìè ha pur capito 
òhe contro la logica dei fatti non,vale 

.J\ooìÌ3^per4l-WQrMMf^to (oUl troppo 
•̂ modesto) concorsorTroòtìa^i^iVeniro alla 
sola conclusiono cho. ai avrebbe mer^ 
tato la corrisponHòn"^, ascólti il dottoi: 
M.;O.^ÌjiWi(> conaiglip! se noH è̂a mpr 

^vj^to fl^rdimentpBpi^rgeiiió (intórno) 
• oKwlb trascina aÌlo mcruente battaglio 

della stamn^^jo^iva puro ; ma ex ap
paghi, comi fKatto nella chiùsa dellal 
sua;; Ietterà, di sostenere^^lft'patte diel 

-r^rter delle feste officiali e, all'oc
casione, délleî W^èeiir eleganti. 

E terminò augurandogli, se vli|F 
far buon uso del ritrito lanternino di 
Diogene, di adoperarlo a rintracciare 
un po',di quel buon senso che,gli manca; 
e nei medesimo tempo auguro per l'aV-
vbniro a mo e ai miei amici avversari 
più scrii, . r -, 

P. S. M dimenticavo di aggiungerò 
jChe il Rinnovamento di ieri porta an-
ch'essî AUna corrispondenza da BellunOj 

; niellai 4"iialeitt#Q cavaliere esprimerebbe 
i il desiderio di rompere uria lancia con-
^ tre diurne. iOamprosapprò l'imposaibi-
lità di" smentire in modo assoluto ed 

• ' • 

esplicito i fatti da mb accennati, ìii se-
guìto a giustificata pahra éhè la lancia 
non solo, ai sarebbe rotta, ma avrebbe 
potuto,inoltre co' SUOI irammeiti fetìp 
il temerario assalitore, sì limita sem-
pUcemonte ad asaorire, che se. tutti 
coloro J^.aualì la p^onsanp come lui 
fossero cniamati a gSWdicai:éi, si ve-
dfibbo in qual numero ' esiguo rimar
remmo, noi democllticii;! ! 

J'. 

; Ma egli non sembra darai piii par 
dar di cozzo; e si diffonde invece a inteso che p. e. uri certo tale troppo 

Mfeiltà, e'raccomandando la calma. 
E la calma fu porfeltamente osser-

jVata, pei' quanto l'ordine del gehe-
,rale PiancU fosse giunto così inoppor-,, 
;tunamente e fosse parso pochissimo 
icoriveniente. Senza-di esso noi crc-
idiamo che al 21" di fanteria ed al suo 
^corpo dr musica si s.arebberó'^fatte 
via serasi^O delle vere ovazioni. 
i i Comunque, l'incidente rimaneesau-
-rilo; e siamo.certi che le cose tor-
nerauno allo stato di .prima.; essendo 

-i^parso chiarissimo, che non avvi al-
fcun sentimento ostile fra la popola-
Izipne della città ed il suo presidio. / 

discorrere dì partiti, di passato e di 
presente, ,6: mentre sembra daî  carico 
à me di essere fautore delle idee dei 
mifì amici, non^ si perita poi ;di àttòg-
giarsi lui stesso a .paladino del suo 
partito. 

Ma come serve bene la • sui^causa ! 
come difende bene/i ,swoi(iCaril Non 
pago di chiamarii uomini di non proveto 
liberalismo (lascio intatta la peregrina 
ortografia del corrispondente), appiccica 
loro,: molto ihgenuariifhte ,una patènte; 
di inettitudine, confessando che la loro 
amministrazione non ' é certo modello^ 
che essi hauuo lo loro magugne'^^ò^ 
cìnssitna esperienza della nuova vita 

'pubblica la quale esìge meno empirismo 
e nèkétinà càeciutagginellh qùestV siamo 
perfettaraef^te d'accordoi'.sòUahto: poî ^ 
cl^èjg,sono: anche logic^,:dopo a ^ U p^r recarsi a quello d'Ancona Ho ve 

.,:c|iasurati, non dico già loro; modifioa'^ L« ,̂̂ ,.>. ^,.^\nUa. <•«.«„« 
iéììi (àie), ; ma rimande j sì ^bene v al 

noto in paese î presentò tra volt© a 
Candidato nelle elezioni comunali e .una 
volta.,perfino in quelle provinciali, e -
altrettante fu annichilito da questo 
esiguo niimerOf non' ostante il favore 
e .1 appoggio dx quanti la pensavano 
come lui. Quindi per non saper cosa 
altro dire cohohiude col dichiarare che ! 
eccetto, lui (graUi luminare del ,pro^ ^ 
gresbo!) e i suoi amici,- tutti gli aitri 
sono ignoranti e rétrid!! l̂ fon curaudocì 
poro di lui, lasciamolo per pietà addor- •. 
inontato in tale pia sì, nià molto inge
nua credenza. ' • 

1 > 
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DÀ BELITJNO' 

i 

m^, ' • ••'; ^ ; VX Giugno , 
Siccome il Coi-yUre Fenìd̂ ô è quassù:.! 

I pùnto 0 ̂  pochissimo . diffuso, vado do-i 
j bit ore al vostro richiamo ,pe. non mì̂  
i passò iuosprvata la corriapondonza da. 
'1 Belluno dei 6 oorr-, quantunque, adir 
vero, per le cose che contiene non 
ti-ankàsé'la spesa; 11'darci un'occhiata.' 
Infatti ohir legge il primo periodo,del-, 
ram"poUq3a.,esprdio,,,uon,;può a .m,?no. 
di richiamap^aile labbr|^y,noto,versoi 
di' Orazio : ' Qùi(l digrum tanto J'f et 
hic fromissor hiatti? tale e'^tatità 'è* 
la modestia colla quale l'articolista si 
dà dell'esperto Bcrittoret E ;chi, poi 
ebbe la ̂ pazienza di ginhgore fra quel 
ginepraio di gratuite indolenze, di, cpu*̂  
traddizioni e di sgrammaticature ,^ìno, 
alla fino,'avrà dovuto cortamente la
sciarsi cader dì mano ^ il malaugurato 
foglio e soggiungerò collo stesso poeta;. 
Pariuriimt montes, nàsMur ridÌGàlus^' 
mus^ cioè ìV dott, ÌS.. G. 

lo aou 80 se il Q@ooa(:o del nostt'o^ 

cunò dì^ voi ceda ;ii posto a persone^ 
,più Wfèlligenti e meglio pratictie. 

Il cori'ìspbndèute poi inentre taccia 
altruidipartigianerìa, dà uno splendido 

'saggio della sua tolleranza .di mOtlera/o 
volendo esclusi dal Oonsigìiòtuftiquoilì 

,|ché non-^^l '̂ pensano cornò'̂  luì. ' U^m 
^contrario,"- e ; Ib diobiare t̂senzia;:- esità-r̂  
iizìone, alieno da ogni ingiusto ostra-
Icìsm^ desidero di veder^mmessi noUa 
'rapproBentànza cOmuhale'̂ i vari partiti, 
; ma' naturalhiente con prevalenza dol-
: l'elemento liberale; perchè a questa 
; condizione soltanto credo ché -̂'si potrà' 
)aye?e una ,saggia . amminiatrazione ê  
•ohe lo spirito di coacordia»regnerà.fra* 
fi cittaainù.M^è.^appuuto per ispinto 
fai concordia che taccio, voti onde al* 
/cùni dègli^Wtóalì^'amministrafcoil ven-
,Ìgano sostituiti da altri di pari onestà, 
;ma di mono dubbio, liberalismo- .-^ 
i questo Jla suggel. ch'ogni uomo sganni* 
i , Ma ìl.dotÉ. M, ;|0;'i-dopò essere stato 
|.poco ubile nella difésa, si chiarisce al» 
Nrettanto infelice nQgìi assalti, giacché 
le sue accuso si' ritorcono contro di 
luî .-T ;̂,-io lo;.atìdo infatti^a::,citar&ii una 

I 

: CQRRPE VENETO 
, YEKEZIA * Ì i a Squàdraho. apin^ 
te' le vele dal porto dì Malamocco 

si 
fermerà qualche tempgj.,: 
, . YES9JS4. -^, Ai '^aes t ro , Faccio 
fu, offerto dai suoi conòittàdihi un ban-
chetto d'onore. 

1 

I - ^ J - -

— Ai meetmg hanno aderito Saffi 
.Oàtìd pan òlla, \ il prof. Tebafiii ,̂  ; l'avv. 
Bianchetti;'nitìte Società hliitio man
dato la loro adesione; altre si fanno 
rappresentare., ^ , ^ ; , / ; ̂  

ROyiGÒ, .-rr-, Presso le tei^ìere, di 
Porta Fornac^ un bambino tràstullàh-
doai pressò^ucaliàle, scivolò, cadde nel* 
raequa ed annegl^-^ 

Si àrihegò pare nelVAdigetto un ca-
rìlDimere.' = 

:. CIODÉOIPO -r: Nella notte dalM^: 
al 9,cprfW neHutfìcio del Uicevitore 
idi^trei^tuale igniti, ladri, .mediaute rot
ture, hanno rubato peir oltre I4OOO 

i 

'corno'ta- lui nella sua letterà^/iQhl dite' 
Signore, non sarebbe forse quella che 

•suscitate voi, la marea che tutto schianta^ 
( ed dbÒ'aftej *e nulla rispetta di guanto 
' è.piii cW%:è pie sacro nella vita ci-. 
i^ljU ? JŜ è vogliate jer giùnta^ essere ' 
': poi sV malaccorto da attribnirmf'è^ian-
Qio intendimenti che non''ho, come 
I quello di voler mettere a capo dell'a-
(sienda mtinicipale uomini che rappre-
[sentìno le opinioni pia esagerate ed 
\etmgenee!ì / 

ì Dbrrimariontè la Giunta, ora che 
:un tahto campione le offre francamente 
ria mano^ non deve a1%r pia paura di 
j cadere M e contento sarà pute il Cor' 
him VmsiQ dì pi-eadet-e ia parola l'ar-

lire fra denaro^ carta DòUata e marche 
da boUo. ' I T i " •^L - l tT \ - H 

ASOLO - Giorni fa alcune villanelle 
di quei dintorni pretendono di aver vedu
tola Madonna ,uscir fuori dalle ,aeque 
^della,j5recla, a metà def*f^sifo di 
A s o l o , „ • . • . . . 
; ' ,1 contadini per lo più troppo ore-
,duliV danuu rìmportauaa d'un fatto ve-
r̂o alla favola •f̂ ŝi. sentono i piastra-

ini commenti. 

H 

n L r - ^ 
I 

Mivista doUsft s t a m p a cittacElnBa. 
Il Corriere Veneto di jerì dopo di esser
si,joccupalo dì mi argomento ideale'«^la-
fede politi^,i> continua le sue confemoni 
nelle quali dice i^ complesso, che il,nò
stro Còfisiglio rrovincialè è'iherte, e; nel 
Consiglio ' Comunale. ;viv,ò una òppoliziòne 
che HOH si sa che cosa voglia e ha ^\k 

Vi 

'^ I 

^ > 
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^^J.^^-Jf: 

.T^^^r^^_ 
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preso'JM al mutiio InceRààmento* -IjS 
;-.,0()m'tìre ; créde ctie-«i^iuàtìtò si fece ir! 
questi tre anni aggràvj^anzìchè migììo-
rare la situazione. « 

^—,11 OioiimU di Fddó 
sen^re^fii^pambiare, f«^o»ia^uOvo 'ar
ticolo muco del progetto di iegge,,,sui 
provvcdimctiti eccezionali, firmato da Lan-

•za, Ricasoli, Pìsanelli e soci, e,col, quale-
si riconoscono giusto savie tutt? *vigo-
roàe opposidòni ai due primi progetti del 
ministero,da pstrte della sinistra. 

La destra ha réso le armi — viva la 
sinistra —• specialmente sè'̂ saprà andar 
fino al fondo nella sua opposizione. 

Oggi al ìHeetingt di Veroni il Bm-
chiffUone avrà due rappresetìtahti. 

Sarà :pure rappresentata la Società dèi 
Reduci di Pailpjà e la tega Democrati
ca VenetO'Mantovana, 

Anche il Rinnovamento di Venezia 
ha fatto adesione al meeting. 

m^Ui «liuiieiKi dèlia nostra Uni
versità si Qonvju|ero della opportunit-à dl^ 
lna^iies^ro'il Ipr̂ ò voto sulla ,̂ jBostione che 
ha commosso tutta l'Italia ed lia provoca
to anche il fneetiììgf che sì tlen, oggi a 
Verona. Alcuni di essi ebbero il pensiero 
di convocare i loro compagni oggi: così a ' 
Padova fra i studenti sorge un nòEìirSco 
alia adunanza regionale di Verona. Pub.r;sp 
blichiarao su ciò l'avviso che da jeri cir
cola per la ci 

sift^, vi invitiamo ad intervenire oggi 
alle ore' 11 precise in lUviera S. éìpvanai 
nel locale gentilmente concesso dalla So
cietà Paolo Ferrari (sala del Cappellajo) 
allo scopo di mandare un voto di adesio
ne ài meeting che si tiene in Veroua per 
V abolizione del patibolo. 

*IW COiHITATO PROHOTOm 

F i e r a €l©I SaantsÈ. — Grande con
corso di gente, impossibile ritrovare stanze 
agli alberghi; molti • cavalli,. è , di qualità 
distin:te specialmente quelli spediti da Va
leri, prezzi altissimi e quindi per ora.po-
chissijni affari, i compratori si ristringono 
ad esahdìnarh aspettando ribassi. Informe-

?< 

Wiera-'-^fene arrestato, 
TO' colpito da mfflato di cattura 

" ^ i v ì l i i ^ - < . T ^ * ^ ; - ' ' • ' • • .• • •: 

,^:. ,v"..^ pure àrre&b certa ̂ B. K. sor-, 
presa in flagrante^prostitiizipne in pubblico. 

: liliipe i n ^l@iiènil9SUftà.'.4js^^^a 
pochi giofnFfi^anti re mandati a spasso 
dai popoli, con una,l)Uona pensione, sarà 
da aggiungersi Giorgio l. di ; Grecia, che 
|a facendo i suoi preparativi di parténzaif 
* Uniamo .i nostri auguri a quelli dei 
Greci perchè il sire detronizzato arrivi 
salvo a casa! sua. 

Cosi pei; dilettanti di re, la collezione 
comincia a farsi interessante. 

_ "4 
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remo 1 -
jperìcolte.— Ieri mattina abbiamo 

veduto un fanòiuUò che per poco non ri-
mase^tlptato da un cavallo. Mentre pas
sava in S^^aggipre una fila di magni-
iici pplledr^^uesta lasciò̂ ;per un islan-r 
'i*t#lùri|yano,un^ ragazzo tentò 'il' passaggio 
della strada ma non fu 'tanto svelto di 
farlo, giacché uà .cavallo slanciatosi re-
peri ti nani eri te al tròtto con una zampa lo 
fece cadere bocconi. 

; Fortunatamente non riportò contusioni 
ed essendosi alzato prontamente schivò di 
rimanere vìttima di quelli che venivano 
successivamente. 

Uacccmàiidiamo a, tutti, i genitori' di 
avere le rhaggiori precauzioni : esse non 
sono mai troppe in questi giorni in cui 

.v'è. tanto passaggio ,d ,̂anìraali e nei qua-' 
li sonvi molti motivi di dìsjtrazione pei 
fanciulli. 

•^» Anche in piazza Vittorio Emanue
le durante le gare un fanciullo che tr .̂̂ , 
versò la strada per poco non restò schiac-' 
ciato dal veicolo tirato da un cavallo cor
ridore. "̂  
'•' Sc<il»pa8's». — • JLo stemma dei 
Tabacchini piantato sul rest'éllo che cHiu3é 
l'entrata della scuola di medicina a.S. Mat
tia non ha fornito argomento di riso che 
per pochi istanti. Stamane esso non era 
pii!|. visìbile e ci rincresce avere invitato i 
nostri lettori ad andare a vagheggiarlo^ 
inentre oggi qualcuno sarà passato per d{ 
là senza frutto. ^ ,_ 
;. Povera croce! fortunato portone! Di
sgraziato professore!» • \ 
^^ J ^ a Sfiera promette di animarsi. Si 
Vede che S. Antonio ha ancorâ , crédito e 
più di lui' i buoni affari, diffafti sé anche 
non'V '̂è '̂spettacolo al^Mro Nuovo la eitt^ 
va accalcandosi sempre pii'i dì*''gente die 
fluisce da tutte peparti. \^ 
, ^»all«b ,caiupas|p.^^L^;^BeneJ,ba
chi. I bozbli gialli p ili ricercati dì quelli 
del̂ ìGiapppne. In generale buon raccolto; 
lièi prèzzi qualche auniento, , 
'' '' W&'ssx-'^i 4l«9Ì boKs&oli a'.:.'ntlIaB&o'' 
risultanti dalle dichiarazioni fatte alla Pesa 

. ^ "-• I I L -r 

Pubblica 4i q"®̂ Ìa città, il 9 corrente !̂ 
Giapponese annuale Chil. 100 da lire 3.80 
a 3/Giapponese riprodotti Chil lOO da 
lire 3-85, a 2.70. (Soie} 

A Vienùa h Jfe^sa^M: requiem dB 
Verdi ottenne il più brììiaute successo. 

Verdi fa accpUo dagli spettatori 
eoa immenso entusiasmo. 

\ • 

il Teatro era zeppo di pubblico 
sceltissimo^ 

Furono bissati tre pezzi: il recor-
dar c^ i'offertorio, ei'o^wws. 

Applausi infiijiti. 
Fu oiTerta a Vérdi una ricca co-

Érona d'alloro. 
. • , ^ 

•^ La Presse annunzia cho la prin
cipessa dì Windiscligratz ha trasmes-

^ITa D. Carlos la somala di 300,000 
fiorini, assicurandoiò nello stesso tem
po de'suoi voU; ardenti pel pronto 
trionfo della sua causa. 

— Si ha da Pietroburgo che la 
'piùg?an parte della città di Mgicschant 
è. stata distrutta dal fuoco. E / p e r 
dite sono considerevoli ed! una quan
tità di seme di Uno fu consumata dalle 
fiamme. 

— GU cdificii della Vìclorii Sugar 
Company a Melbourne sono rimasti 
preda d*uo incendio. Essi eraùo assi
curati per la somma di 40,000 sterline, 

— Il sig- Dumas, segretario per
petuo ideirAccadeMf"delle sciènze, 
presidente della commissione incari
cata di sludiarè*fil passaggio di Ve
nere, ha trasmesso al ministro della 

• pubblica istruzione un suo, rapporto 
generale sulle osservazioni fatte dalle 
varie missioni francesi. 

La memoria del sig. Dumas sarà 
pubblicata nel Journal Ùfflcieì: fra pò 
chi gio rni. " ̂ -̂̂  

Il Ttìinpo ha i segueùti dispàcci: 
R o m a i l giugno (sera) 

L'ordine del giorno Pjsanelli con 
dievi modiiicaziom raccoglierà ì voti di 
ii|tytta la destra e del centro. 
" Accettalo, come ritìensi, dal mini-
siefOj questo otterrebbe una notevole 
inaggioranza. 

!S 

% 

' « f t i ^ M DEPUTATI ; , 
peduta del 12 giugno 

^^g^,,jrconvalidauo,le -elfìziom dei col
legi ^i Terranova di Sicilia, di Peacina 
e Montepulciano, Spaventa presenta ,U 
progetto dì convenzione por la costru
zione del tronco di ferrovia dà Tre vi
glio a Éovato per Romano e Chiari 
in Lombardia. 

. - T I 

RiprondeBÌ la dÌBCusBìone sui proy-
vodimoati di sicurezza pubblica. Tajani^ 
risponde ai fatti allogati ieri contro gli 
atti dell'amministrazione politica in 9^m 
oìlia in questi ultimi anni, altri no ag
giunge dai quali argomenta quale fosso 
o l̂f̂ h potesse a meno di essere lo 
stato di sicurezza pubblica i%ŝ q.gelle 
.proviucie; ne argomenta, cho la miaffia 
è invincibile Holamoato perobò fu fatta 
strumento dì polizìa e che le condi
zioni di Palermo segnatamente non sa
ranno restituite al loro stato normale 
sé non quando quegli amministrati a-
vrauao hducia^nei loro amministratori. 
Quetjto desidérabilo etato, questa no-
inessaria fiducia non opina possa essere 
ispiriata fl ricondotta da una legge ec
cezionale. 

' ' _ ' • -

Lanza, deve rilevare 1 fatti allegati 
da Tap& Édî carico della aniministra-
zione di cui egli ora capo, quando si 
dice che quesbifatti successero, e ciò upn 
solo perché cQstituìscouo atti criminosi 
dei quali egli vuole o dove tenersi respon
sabile insieme ai funzionari direttamente 
accusati ma anche percbè sollevano 
gravissime accuse contro la condótta 
dei governo italiano verso la Sicilia. 
Deplora assai che siasi fatta sorgere 
siffatta qucfitìonp sotto pretesto di di
scolpare e difendere la Sicilia mentre 
realmente le si nuoce in molte maniero 
ma pdicffi vi è trascinato entra nello 
argomento e.rioordati i primi tempi 
delia^nnione Siciliana col resto d'Italia 
ricordate le origini © le cause dei mali 
0 dei disordini^ le origini e le cause 
dei primi sospetti e delle primo diftì-
denze della Isola, verso gli àmmiai-
stratori del continente, dice che l'ófi^ 
gine e le cause non sono asorivibili a 
questo bens| a circostanze che il tempo 
solo potrà dileguare, e cancellare. Eet-

>^ VTttiiuy i disse d;ignp]̂ are che tóo 
suiti espulsi da altri paegi vennero in 

w^-. 

IngbiUerra per farvi centro, 4i. pi'opà 
gatìda, V ĝEÌdurre. l'IugWiiterra sótto la 
domlriaziòle del papa. Se tale è il lorp ;̂ 
scopo, ,potre^^,beroridfà'rmiar8i la pena 
porche non vi i-iusoirebboroj 
• ; ; VERSMLLBSltót^: — A^mnhUa — 
Il ministro della marina rispondoudo a 

igafou, deputato di ainiatra, dice che, 
l'inchiesta ufficialo constata che gli uf
ficiali, fecot-o il Joro dovere, reprtwindo " 
severamente l'insurrezìnne degl'indigeni, 
Sayary prosenta una relaziono suirele-
zione di Ifiovre. 

. ^ 

^ ATENE 11. —' Laronciere coman
dante dlM squadra francese fu pre
sentato alle maestà dal hiìaistroGabriac. 

_ LONDRA 12. - ÌIZJ^% m%o& ha da 
Vieuna che la aquadra turca composta 
di cinque vaacolli ricovette l'ordine di 
incrociare noUe acque di Grecia. L'in
viato rUasò in Atene consigliò il re a 
notì 'abdicare senza prima -aslictóarè- a 
suo figlio i diritti oredìtari( 

SmGAPORE ,11. -™'Ea Corvetta 
austruica/lmrfnca i^e^enco sostenne il 
tp.p.nel fiume SimbocuneirTsolaBornoo 
uh combattimento coi pirati della tribù 
di Daiokj due marinai sono morti, uno 
fu gravemente ferito-. 

% 

•-.r-K.'V;.. 

liìjiai CoMETXi Direttore 
Sfsfani Antonio gerente rosponsabilo. 

Estrazione del K Lotto e-
segjàta ieri in Yeaezia: 

-l̂ '-̂ 'i-K'̂ ^^^ -̂

GIARDINO D'ALLEGRIA — 
media e Ballo alle ore 8 Ii2. 

Nel Giardino bavvi Birreria e Ri-
i;8toratore, pranzo, colazione alla carta 
e prezzi fìssi — aperto dì giorno e di 
sera. 

TEATRO GARIBALDI • - La dram-
matica compagnia diretta dall' artista 
cav. Giovanni ToselU rappresenterà: 
Le miserie del signor -Travetti aon far
sa — Ore 9. • 

mn PIU> MEDICINE 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 
r u n r X I I H ^**!5Mv-medicÌne,seiua purghe 

à tmca^parecoh i dei fat t i espost i , d imo- | j . è spese, meawnte.la dòIjzioVa Fama di siluH; 
I . . . : F ,, . . • i. f ^^t'i^fitl^Du Barry di Lonilra, delta: 

- stra ohe altri sono lusussisteuti; di- I t i«.„«,- - -A -̂--
chiara \^ormalriiefite cWogni qualvolta 
la sua amministrazione ve'HM a cogni
zione di atti irregolari ijjegali ó crir 
minosi impî tiati, a funzionari, pubblici, 
proyvldde, immediatamente a termini di 
logge 0 dì.regolamento. Perchè polla 
Camera ed il Paese pronuncino un 
fondato e indiscutìbilo giudizio pro
pone ohe si nomini una commissióne 
di nove membri per esaminare i fatti 

- I l 
Le voci di crisi sono per ora in- fìuegali, sincerarli, e riferirne soUecita-

fondale. 
l ' e r r a r » 11 giugno (sera) 

La nostra Camera di Commercio 
approvò rordine del giorno Cavalierì-
Zavaglia che è un voto dì (sfiducia al, 
presidente perchè aveva appoggiato il 

^rapportò prefettizio chied«?t(te per Fer-
W a i provvedimenti eccezionali. 

li sindaco Varano scrìsse agli ono
revoli Galtelli, Doda, Hasponi giustifi-^ 
caado che intendeva pregarli appoggia-''' 
re i provvedimenti per la Sicilia :e non 
contro Ferrara. (IP) 

—̂ E' falsò che sìa scoppiata una ri
voluzione a Madrid, però ÌL governo: 
francése ha ricevute le più sicuro in
formazioni ohe è prossima : la jaduta di 
Alfonso XII. I ritrovi uffiziali di qui 
ne sono assai penpsàmente ìmpresaio-
n a ti ed il governo ba incaricato il conte 
Chaudordy dì tornar tosto al suo poslo 
di Madrid. 

•^ La Commissione ferroviaria, che 
non erasi più adunata da qualche set
timana, ha ieri preso una grave ed 
inaspettata deliberazione. Essa,- dopò 
avere discusso per sei mesi le modifì-
cazioni da introdurre nelle convenzioni 
presentate al suo esame, le abbandonò 
preappchò tutte. Cosi è pieno l'accordo 
fra Società, Mìniateroe, Commissione. 
Se de^ea riuscìrBÌ a ciò, pare ohe non 
ciaìlpsse necessità di studiare., coaì , a 
lungo. —' Aspetteremo la pubblica di-' 
souBsione per vedere un po' dì luce 
in questa faccenda, che si è ̂  condot'ta 
con una segretezza, della quale noi non 
sappiamo renderci ragione. . 

'̂ inènte alla = Camera. Il miuiatro degù 
esteri dìciSm^che egli e r ì l ministro 
della guerra già membri del ministero 

*Lauza si associano a, tale proposta. : 
I j T . 

Taiaui GoniGsaia nuovamente alcu
ni fatti da esso adotti 

Vigliaui assume la piena ed intie
ra responsabilità, sui provvedimenti 
proposti d l̂ ministro dfegìi interni che 

: difende dtìle imputaaioni fatte di ec
cezionalità edìncòtìtituaionalità, KispOiidf 
parfcicolarmen|^^alle obbieaioni di Ta-
jani ed esamina dicendogli infondati '^ 
travisati i fatti esposti da ^ajani^^g-
giungendo ohe fa Òiò nel!' intereesò 
deir amministrazione dóUa giustizia 
piuttostochò per ribattere le sue ac-

^̂ cuse, delle quali confida sarà fatta giu
stizia dalla commissiono scrutatrice di",; 
maridaÉa da lianza, 

la quale economizza mille volte il suo jirezzo in 
altiì rimedi; guansce radicìilmente tlalh cattive 
digestioni (dispepsìe), gastriti, gastralgie, costipa-
xiùììì croniche, emoiToidù gIaudole> ventosità» liiav-' 
rea, gonfiamento, giramenti di testa, iialpitazione, 

•.ronaio d'orecchi, acidita, pituitaj nausee e vomite, 
'dolon, ardori, gianchre spasimi, ogni disordini 
di stomacoj del legato, nervi e bile, iusoiinie, tosfie, 
fìsma, broDcliiiì, tisi (consuflzibné)V ixialaliie cnta-
ncCj eruzioiiii inetanconiaj deperimento, reumatismi, 
gotta, febbyf^catarro, conVulsioiii, nevralgia, san* 
guc viziato, idropisia^ mancanza di fresnhe^sa e 
di energia nervosa; 26 àìihi dMnvarjaT)]le successo. 
„̂  N.' 75j00pctire, coiuitvesc ^(uelle dì molti me
dici, del diica di Plusliòvv e deUa signora inàr-
cliesa di Brélian ecc. 

Curati* /f9,842. ;^^riVhd/Maria Joly di 5Ò 
aniih.;da^,costipaz^ indigestione, nevralgia^ in
sonnia, asma e nausee. 

Cura nii;A6|270., — , Signor Robérts, da con
sunzione polmonare, con tosse, vomitu costipa-
zione e sordità di %^ anni. 

La proposta Lanza sottoscritta pure 
da SeUa Castagnola, Raelì e Gorirenti,̂  
m«mbrì*del minitìterò Iianza nel 1872 
viene trasmessa alia commissione onde' 
riferisca- • 
: Gairoli svolge il̂  suo/ordine del 

gìprap, secondo il quale sopenderebbèsi 
ogni deliberazione fino a elio fossero 

;i i ris'Mtàti della còmihÌQsione do 
mandata da Iiànza Q la commissione 
'd'inchiesta sulla Sicilia. 

(Agenz. Stefani) 

Cura lu^A^j^ld'. — Signor dottore mt^dìco 
Martin, da gastralgia e irrìtazioEie di stomaco che 

^Jo faceva vomilare 15 a 18 vòlte al giórno, e eia 
da otto anni. 

Curair^i^ 46,210. — Il colonnello Watson, da 
Sgotta, nevralgia e costipa^tono inveterata. 

Cura Iti 18,744' — U dottor me'lico - Shor 
land, dà idropisìa e costipazione»^ 

Cura n<A%^%f^ 0 i[.sìQnoì: Balduiii, d|; à" 
stenuatezzn, coiupletaparalisia della vescica e ael-
le membra pet eccessi di gioventù, 

più nutritiva che P estratto di; carne, econo-
-mizsa anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

la soatóU:^l[4 di: fcil 2;Ìr. 50 e ; l^a ItìL 
4 fr. 50 e : 1 kiì, 8:.fi%v2 ItSìtii. 17 fr. 50 o.; 
eitil. 36 fr.; iSkil/65 fr/Biscotti, di 
fle¥aleflifiA%: scatole da l[Skib4fr.50c,;l kjh8 fr. 

La Bevaleuta al Clooeolatto in 
PolveEl^e pei i% tazze 2 fr, 5U C Ì per 24 taz
ze 4 fr- 50 e-; per 48 tazze 8 ir,, Ìii f a v o -
Set i©: per: 6 tazze 1 fr, 30 Ci; per 12 lazze 
£fr.50c. iper24tazzc4fr-SOc, ; per 48 tazze 8 fr. 

Gâa *•!* ISarEpy fi €- a&. ®, vS» "ffom-
ssfia^o d ^ ì r ò ^ ì , H i lEàno^ & in tutto le cit
tà presso Lm^ìucipali farmacisti e droghieri. 

R I V E N D I T O U I r a P A P ^ V ^ Q. B. Arrl^ 
goni farmacista al Pozzo d'Ovoj ftobevtij Za^iet-
tij Pianeii.e Mauro; Lazzaro Fertile successore 
Lois, farmacia al Ponte di.̂ ^ âQj,f(LorénÌ#^ 
JHonseUcei Farraiicia alla Fede, dì Spasciani Nicoli-

' : - • . 

v*^W? 

s ^ _ : " 

i 

da Stofani) 
LONDRA. 14, — Comuni. -- lì 

tmiaistro degli iaterai l'ìspoddendp a 

mnim ANCHE SUBITO 
Casino di Vilieggìatm'a ìtì'^MIRA, con 
Scuderìa ed annessi e Campi 18, rivol
gersi al losÈiidio dell'avv. Caffi in Pàdo-

I va vìa Forzate N. 1438, 
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PARIGI-LONDRA-VIENNA 
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LIMÀ-NAPOtI 

ecc. ecc. 
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Premiata distilleria a Vàpo'fS 
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MARCA: BrFABBKICA 

^ I 

^.^: LE MALATTBÉ VliERÉÉ r . I Ê  
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CÌII 
DEPOSITATA 

I I 

,̂^ 

™ Sciroppo di gusto squisito non solo coll'ycqua comune, ma ecceìicnte ancora 
preso col Wermuf/IVìnò bianeo ed Acqua di Seltzi 
— La GomtllFj)èr le sue proprielà pettorali è itthiveisalmente conosciiìt#e he fa 
fede il suo esteso consttniò. li Sciroppo di Gomma con acqua calda^itooffi giove
vole ngLr#fffedoH e tossi-ostinatey-#^c'onacq»afretitfi ed Amaro di FclsinaBulon 
riesce una deliziósa bibit^j-

J^ 

U i * » 
i_ ^ . . - J 

- t ' 

k< 

Marasca - Ribes 

— Sciroppo rinfrescante e tonieo^i|dì gran giovamento in eslòte contro lecolfche 
prodotte dagli eccessivi calori. Bibita piacevole ie*graziosa con acqua di Seitz mi
sta al Guaranà od Elixir Coca-Bulon. • " ^' 
— ALTRI SCIROPPI GOiNGENTnATI A VAPORE 

Frambois -Tamarindi- Orzata-Limòiife-Arancìò^-Fìor d'Arancio ecc. ecc. 

N i I 

k 

iy^i| 1 -

r 
T -

o 
.- - I 

^:^^?^:^.^--^r.r^:ri?r"'^ 

-L 

;̂li 

Consìgli medict'iier" tutte' fé' malfjlĵ ; 
iìegii orgiini sesattali chie avvengono in con-' 
st'gutìnza'dì vìzi segi-èti di gìòVenlùj di smo
derato uso di ftndorè'&eààiiàiei e per'coiitdg-i 
gio, con-praticliè!osser.va3iioni'8unaf ìmpo,-; 
terizat̂ iprecoce, Bulla sterilità deIla"̂ F̂tina e 
loiio guarigione inotevolcaentdiaumèutatai e 
migUoiata sullas,l»â e dtìU>p,^ra,c|||^.;|feH 
óWèoI concordo djpurcc^ln qKjedìctjlprijtici 
pubblicala da LmtmnUm,,M Lipsia^ ,tra-
duzione dal tedesco sulla 33 edizionejnal-
terato, dèi dotti Ùàrpaki. Lui^f^on 60 
figure nnatomiche dimostrative incise in ac* 
ciajo. 

franco, e raccbnaaaduto, , 
Dirigere le donitinde cpU ammontare a 

MAWGONI ROMEO commissionario, 
Via.ìfer^ne^f^ Milano 

_ ^ 1 
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DELLA DISTILLERIA A YÀPÒRE DEI ' 

IP^iiT^^i^-teXlS. f.' 
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MILANOj^Tia S. Prospero, Kij?jì;.,>̂ î  
Preniiati Golìa grande MédaciUa del Merito àXVEsposiz. Mondiale di Vienna 

-^ 

a rm DeìliEvosa Wbilaairacqua, che,|iirac^piniin3?ispéci 
J U I J O mente per le sue qualità igìeiiiclie .e^rinfrescanti, 

D^un gusto squisito e delicato, presa coU'acqua di SiiltzV P»^csenta Jtàttvrcnralt'èn del 
vero Champagne,!e può sorfdisfare a tutte le esigenze dei più intelligenti conauinaton-

Due cucchiai da tavola inastano per uria bihila-

i: 
spedisco 

1 -̂

m 

J • ^ > -^^ - , ^t^^-lh•<^^•^c-^• I^Tf^r- v [ F 

^̂  iJìSI'S&^T'ff® tollo dalla saluberrima MELA-GRANATA: dà 
@ una bibita dmpaticisstma massime nei sommi calori; 

Esso è rinfrescante e si prende co iraccjua i>seltz-

T l f l ? Questo esUittto preparato coii Thè dì priniissima 

ni (Il "Ihè pòteùdosi fare una bibita istantanea gr<iJevolissilmp sia epa acqua fredda che calda 
0 latte- ìNella stacioue estivàii DrésO'flOtì^aeaua'fredda riesca una bìbita assai ristoranti». stagione estiv^j] pveso'cdii^àequa fredda riesce una 

. ' ' ','y r • - V ! ^ n - - " I 

.^,eMita presso i printsipcili Caffé e Liquoristi. 
,-„lt;a assai ristorante. 

m-

^^ ^m^^ ^ cmunque ne 
faccia uoniĵ nja all' Agente 
[Oemmoreiàlò'Mangoni e Ro
meo, via Nerone, 2, Milano, 
|ìl;s^giornale 1J? Piccolo Com-
mgmOjdii novità librarier ed 
•articoli diyersi. 
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;a buone condizioni per uso Gaffe 

Una Vetrina ili Noce moderna 
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Bivolgersi in tna Falcone 
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i l l 'Mo Salicilico ~ Digestivo intlmiasiiiaiil^reparaio M cliiuiico jarmacista 
• l i -

J r r i ' 

Qufì3t_p nuovo liquor© è^%atdvper distruggere Tuso che si fa attualmente dr%1;tii,Uqu come, fei-
l bite di piacere: perchè, oltre possedere le: virti del.I^eraet è. digestivo ed antiiniasmatieo; per eccelleazafàn. merito 
f I l i A • • J c f T ' i ' 'i''ti'': . - . • • ' • , . ; - • • • : • : • . . i :T̂ ' • • • ' • "'• P . : ; , ! : *• 

ali Acmo DaUciiico in esso.combinato. . . > 
Ecco quanto leggesi; in proposito negli Auuati di Chimica, applicata alla medicina dell'lUustris. prof. cpmm. Polli 

ai JHiiauo « ii un' Grazioso rosolio me SÌ può prendere puro o sciolto néli acóiia. nei disesti dei processi aastro-entenct 

0 * .;«lijs 
<< 

puro ti dei processi qa'stro 
e we/Z'e fabbri intermittenti mi'asmaiicìie » iìlij 'è perciò che raccomandasi V uso di' qùoafco liquóre prìnoipalmonte ne' 
luoghi di aria cattiva: — V e r t è S i aàrtìa^essarSlOT^ a X . S la bóftftMSk con Ì iepM*à^Milano 'prSsiM^en-
„ ? _ T i r . . . . . . j ^ t 1 / l . . n - 1 . I l ~. . É . . • j - i ' ». • ' . 
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zia J(pj|pKÌ^>e,,g.we dal farmacista Zambeiletti piazza s. Cario.. 
TroTansi l»UB*e solo.dalnaea&e&iiajiiaévYaru&acisia fiSoUeriJù'Oamerlatai seguenti .'prodotti Salicìlici: ' 

«v,,nj_̂ .̂ |̂ , atiqna ,curativa e preservativa della, Difterite'gìk esperita, dal dott. "^jigner^ a.1 Friburgo su .molti casi-'Con. 
fèlSsìmi risultali L. 4 alla botti^lia<^^ 2.'Le pastiglie JfsecoiiiSo la formoìa'Settata àsài'Ill. ^rq/1 i^^y)''utili nello 
cròniche irritazioni della gonàe^góngivej combattono riJlitb cattivo, le laringiti lenti dei' cantanti e àèi'hroncJìitiài 
ote. h. 2 la scatola—',3.'ìia polvere''dentifricia aromatizzata/ r i t o ^ mantiene bianòÌirsBÌihi i denti, oUr'e' al pre
servarli assolutamente; dalle'carie L : 2 aUa'scàtola- — 4i:iPpria igienica, oènrindividiib^'òhe avesse ir'TOttìrbo^^^il 
fetido sud9|.e, dei piedi,, oop questa cipria igienica' s'arrestèiJàWcattivo^ incomodo, senza ptòduiJre^irm^ disturbo 
alla salute". L, 3 alla scatola. 
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gè 

ossia il Maau,̂ lo,<,t6oripo-̂  
pratico per imparare da so' 
stesai la tenuta dei registri 
tanto m' partita semftlioe, 
ohe dóppia applicata pei 
commercianti dèi psofese, 
Gf; Aguiler;—Uu grosso vo-* 
lume prdzzO'Iij. 8.50. 
PtìONTUAEIO DEli GA-
^PITAWSTA; ÒBsià'V inte
resse a' còlj)o d'̂ 'òcchio per 
qualaiasÌBommajdel 3;3'li2* 
,4j4ii2i\5, 51i2;e6da un 
giorno per riateraannàtai 
iUn volume con.SOOftavola 
I J . 4 5 0 1 : 

LIBRO DEI CONTI FAX-. 
Tlpratica per moltìplicare 
|dall'lia'lOP,OQiutileatutti' 
Uui volume l4.iU26'; . 
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